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=======================================

I sottoscritti cittadini di Foggia e provincia, venuti a conoscenza della possibilità di chiusura della sede dirigenziale dell’Archivio di Stato di Foggia, così come ventilato da comunicazioni sindacali sulla scorta di quanto previsto dal regolamento di riorganizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, emanato con DPR del 26 novembre 2007 n. 233, pubblicato sulla G.U. n. 291 del 5 dicembre 2007 supplemento n. 270/1.
VISTO
Il verbale di Deliberazioni della Giunta Provinciale di Foggia relativo alla seduta del 12/12/2007 n. 867 avente lo stesso oggetto,
CONSIDERATO
 il fatto che l’Archivio di Stato di Foggia vanta una istituzione di antica data e che ad esso fa riferimento un bacino di utenza territoriale ed extraterritoriale costituito da tutte le regioni centro meridionali interessate dal fenomeno della transumanza storica (Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania) per secoli controllato dal Tribunale della Dogana della Mena delle pecore di Puglia;

che dall’Istituto foggiano dipende la Sezione di Archivio di Stato di Lucera, e che anche in questo caso la documentazione presente si estende non solo alla provincia di Foggia, ma anche al comprensorio del Molise e a parte della Campania;

che per tali ragioni l’Archivio di Stato di Foggia costituisce una istituzione culturale che può considerarsi il fiore all’occhiello della Puglia, assolutamente non omologabile agli Archivi di Stato presenti nelle altre province non solo meridionali;

che i servizi forniti all’utenza anche senza adeguate risorse finanziarie, grazie all’impegno della direzione e del personale tutto con competenza e professionalità, favoriscono la divulgazione della storia territoriale in tutti i suoi aspetti, e promuovono attività didattiche relazionate allo studio delle carte d’archivio.

Alla luce di quanto brevemente esposto, si segnala che sopprimere la sede dirigenziale dell’Archivio di Stato di Foggia causerebbe un gravissimo danno non solo alla città e alla provincia, ma anche all’attuale bacino d’utenza dell’Istituto per la conseguente riduzione dell’impegno finanziario e umano che ne deriverebbe secondo quanto previsto nel Regolamento sopra citato. A tal fine gli scriventi inoltrano la presente
PETIZIONE
per chiedere a codesta Spett/le Direzione Generale di recedere da questo infausto intento che priverebbe la città di un importante ed indispensabile servizio culturale che non potrebbe che incidere sfavorevolmente sulla sua qualità della vita.
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